Camera dei deputati                                                                      Servizio Rapporti internazionali        


I RIUNIONE DEL GRUPPO DI LAVORO SULLA PROPOSTA DI CREARE UN’UNIVERSITA’ EURO-MEDITERRANEA
SINTESI DEI LAVORI
Roma, 29 ottobre 2007
Il 29 ottobre 2007 si è tenuta a Roma la prima riunione del Gruppo di lavoro incaricato dal Bureau dell’Assemblea parlamentare euro-mediterranea di approfondire i temi relativi alle creazione di un’Università euro-mediterranea. Alla riunione hanno partecipato, oltre alla Presidente della Commissione Cultura dell’APEM, on. Tana DE ZULUETA, l’on. Amal OSMAN dell’Assemblea del Popolo d’Egitto; l’on. Omar ADKHIL , Vice Presidente della Commissione Cultura dell’APEM e Membro della Camera dei Consiglieri del Regno del Marocco; l’on. Marko PAULIHA dell’Assemblea Nazionale della Slovenia e l’on. Mahmoud KAROUI della Camera dei deputati della Tunisia.
La riunione è stata aperta dall’on. de Zulueta che ha riferito sulla prima riunione dei Ministri dell’educazione e della scienza dei paesi dell’area euro-mediterranea a cui è stata invitata su proposta della Presidenza dell’APEM. Nella riunione i ministri hanno meglio definito la proposta di creare un’Università del Mediterraneo sottolineando, nel documento conclusivo, che “in this regard the Slovenian initiative for the establishment of a Euro-Mediterranean University will constitute an important step forward through a cooperation network of existing universities”. Intervenendo in apertura della riunione ministeriale, l’on. de Zulueta ha riferito sui lavori della Commissione, esprimendo il sostegno della Commissione Cultura dell’APEM e più in generale dell’intera Assemblea, nei confronti di questa iniziativa che può fare da volano per una reale integrazione tra le due rive del Mediterraneo. La Presidente de Zulueta ha sottolineato che, al fine di assicurare il successo dell’iniziativa, occorre da un lato valorizzare i centri di eccellenza mediante la loro “messa in rete” e dall’altro far conoscere il programma erasmus mundus che ha una dotazione di 15 milioni di euro annui per borse di studio. 
Per quanto riguarda l’attività del Gruppo di lavoro, l’on. de Zulueta ha ricordato che sono stati recentemente adottati importanti strumenti d’indirizzo da parte di reti universitarie esistenti, a partire dalla Dichiarazione d’Alessandria del giugno 2007, in cui si sottolinea l’importanza del riconoscimento dei crediti formativi, dei diplomi e degli accordi bilaterali sui doppi titoli. 
L’on. de Zulueta ha poi dato la parola al Professor Enrique Olivé, Segretario esecutivo del Euromed Permanent University Forum  (EPUF) che ha ripercorso le diverse tappe che hanno portato alla creazione dell’EPUF, a Tampere nell’ottobre 2006, che ha visto la riunione di sessanta  università e reti che oggi sono diventate quasi cento. Il Professor Olivé, nel sottolineare l’importanza della riunione ministeriale che ha riconosciuto per la prima volta in forma ufficiale la creazione dell’area EUROMED di educazione superiore, ha richiamato quella che è la road map per la creazione dello spazio di educazione superiore EUROMED nei prossimi mesi: 

· elaborazione di un libro bianco sull’educazione superiore nell’area EUROMED (da realizzare nei prossimi due anni e che dovrà costituire la base per le politiche comunitarie del partenariato e per la costruzione di questo spazio);
· creazione della Commissione di esperti per il monitoraggio sull’applicazione delle linee guida elaborate dalla Conferenza ministeriale del Cairo;

· creazione dell’Università EUROMED auspicata dal Governo sloveno e in particolare la costituzione del suo Comitato Accademico consultivo internazionale;
· costituzione di una rete di dottorandi e ricercatori che consenta di valorizzarne l’attività e di conoscere le preoccupazioni dei ricercatori nell’ambito del partenariato;
· creazione di un’Agenzia EUROMED di quality assurance che possa svolgere un ruolo da consulente nelle politiche di riforma universitaria.
E’ poi intervenuto l’on Marko PAULIHA del Parlamento sloveno che, nel presentare un documento di lavoro, ha sottolineato che la creazione di un’Università Internazionale Euro-Mediterranea (EMUNI) è stata sostenuta con entusiasmo dal Governo sloveno che ha offerto di ospitarne la sede nell’antica città di Pirano nella costa Adriatica. Si tratta di un progetto che prevede un percorso di specializzazione e ricerca, focalizzato su tematiche mediterranee, con l’obiettivo di facilitare lo scambio tra le reti di istruzione superiore esistenti. Sotto questo profilo, l’on. Pauliha ha sottolineato che per l’EMUNI è fondamentale cooperare con l’EPUF anche offendo specifici programmi di studio. Secondo l’on. Pauliha sarebbe preferibile, ma non esclusiva, la formula dei “double titres” che prevede che l’Università del Mediterraneo e le Università dei vari Paesi possano offrire programmi di studio che siano confrontabili a livello nazionale. 
Ha ricordato che la proposta - che allo stato attuale già offre una serie di specializzazioni in diverse aree - ha già ottenuto un certo consenso a livello internazionale, è stata riconosciuta nella Dichiarazione di Alessandria, nell’ambito della Conferenza Ministeriale del Cairo ed in altre sedi. Il deputato sloveno ha annunciato che a maggio-giugno 2008 è previsto il lancio ufficiale dell’EMUNI che per il biennio 2007-2009 potrà contare su un contributo iniziale di 1,2 milioni di euro.
Ha poi rilevato che nel mese di gennaio 2008 un apposito Comitato di esperti avvierà i propri lavori per giungere alla definizione di un quadro di riferimento complessivo ed articolato per la nuova struttura universitaria.

E’ quindi intervenuta l’on. Amal OSMAN dell’Assemblea del Popolo d’Egitto che, nel ricordare la propria esperienza di docente universitaria, ha affermato che il concetto di Università è una nozione ampia che include centri di studio e di ricerca, lavori di coordinamento, facoltà che diano titoli di laurea. Per questo, pur sostenendo l’idea di creare un centro di studio di questo tipo, ritiene che non dovrebbe essere limitato ad una sola sede geografica ed al solo ambito di studio post-laurea dovendo invece includere anche facoltà di tipo specialistico che rilascino diplomi di laurea. L’obiettivo è anzitutto lo sviluppo di una conoscenza comune ma anche quello di produrre laureati e rafforzare la partecipazione a livello EUROMED. Non è detto che per questo debba esserci soltanto un luogo fisico, possiamo quindi immaginare che questo avvenga in più Stati. L’on Osman ha auspicato che tutti questi aspetti siano previsti anche con l’ausilio associazioni ed di organizzazioni non governative, altrimenti la questione del finanziamento diventerebbe senza soluzione. Ha richiamato l’attenzione dei parlamentari su tale aspetto, ricordando che per garantire la continuità dell’università nel tempo la questione delle risorse è una condizione essenziale. 
L’on Pauliha è intervenuto per precisare che l’EMUNI verrebbe ad essere un’istituzione post laurea, che rilascia diplomi e master e svolge attività di ricerca.
L’on. Mahomoud Karoui della Camera dei deputati tunisina, ha osservato che l’obiettivo principale del Gruppo di lavoro è quello di studiare come realizzare uno spazio comune della cultura non limitandosi a discutere del progetto presentato dagli amici sloveni. Si tratta quindi di dare un orientamento direttivo generale; l’istituzione dell’Università già di per sé risponde a un’esigenza di integrazione e occorrerebbe anche giungere all’elaborazione di una bozza di statuto.
L’on. Osman ha osservato che la proposta della Slovenia raccoglie un’esigenza e che ora occorre capire meglio il quadro generale. Ha affermato anche che, a suo avviso, bisognerebbe pensare ad un ateneo di tipo nuovo che abbia come collegamento il partenariato euromediterraneo.

Il Vice Presidente della Commissione Cultura Adkhil, nel concordare con gli interventi svolti, ha evidenziato che una delle principali priorità è quella di “fare presto”. 
L’on. de Zulueta ha evidenziato come sia emersa durante i lavori una sostanziale convergenza dei vari contributi e come la road map riprenda in gran parte gli impegni presi dai Ministri al Cairo. Nella Dichiarazione di Alessandria, così come nella Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo in preparazione della Conferenza dei Ministri degli Affari esteri euro mediterranei di Lisbona, del 5 e 6 novembre (COM (2007) 598), il punto 32, dal titolo “Verso un area di Istruzione Superiore Euro-Mediterranea”, ci sono molti punti di cui il Gruppo di lavoro potrebbe occuparsi. La proposta elaborata dalla Slovenia è qualcosa di concreto e come questa vanno sostenute altre proposte convergenti e non virtuali. La creazione, nel prossimo mese di gennaio, del comitato sloveno, costituirà un importante appuntamento. 
Bisogna tuttavia tenere presente che ci sono dei problemi aperti inerenti alle legislazioni nazionali che possono essere affrontati e discussi in questa sede. In particolare, richiamando anche i punti evidenziati nella Dichiarazione di Alessandria del giugno 2007 vi sono alcuni aspetti su cui occorre soffermarsi nell’ambito degli approfondimenti che il Gruppo di lavoro è chiamato a svolgere e negli indirizzi che esprimerà nell’ambito della raccomandazione della Commissione Cultura:

· la questione del riconoscimento dei diplomi e la possibilità di fare accordi bilaterali; 

· la questione del riconoscimento dei crediti; 

· la promozione di una rete di ricercatori al fine di consentire loro di fare ricerca anche nel proprio Paese, appoggiandosi altresì ad altri centri di eccellenza (pure mediante un utilizzo dei fondi europei);
· preparazione di un Libro Bianco sull’Università del Mediterraneo, policy document
Ha rilevato come la proposta elaborata al termine della riunione di Alessandria di promuovere accordi bilaterali era di grande interesse. Vi sono poi i problemi della debolezza della conoscenza delle lingue, dei visti e dei fondi bancari da parte degli studenti. A suo avviso sono tutti aspetti da approfondire nelle prossime riunioni del Gruppo.
E’ poi intervenuto l’on. Floris, membro del Parlamento greco, presidente di turno dell’APEM, che ha portato il sostegno della delegazione ellenica con la convinzione che l’Università del Mediterraneo possa offrire grandi prospettive di progresso in grado di costruire oltre le differenze.
L’on. Pahvlia si è offerto di ospitare la prossima riunione del Gruppo di lavoro in Slovenia, subito dopo la riunione del Consiglio direttivo nazionale degli esperti che avrà luogo nel mese di gennaio 2008. L’on. de Zulueta, dopo aver domandato se vi erano proposte alternative, ha chiesto ai partecipanti di pronunciarsi su tale proposta, incontrando approvazione. 
L’on. de Zulueta ha chiesto poi al Professor Olivé un approfondimento sul punto 5 della Road map, a proposito dell’Agenzia di assicurazione di qualità dell’insegnamento. 
A tale riguardo, il Professor Olivé ha spiegato che in ogni Stato membro esiste un Agenzia di appoggio della qualità universitaria e che ritengono che sarebbe opportuno creare qualcosa di analogo in ambito euro-mediterraneo, non intesa come agenzia di controllo, ma di aiuto alla qualità che possa rappresentare un sostegno sia alla struttura amministrativa che ai docenti al fine di fomentare una cultura della qualità. 

L’on. Karoui ha ribadito che occorre garantire la qualità dell’insegnamento, intesa come capacità di rispondere alle esigenze, e che per fare questo occorre darsi delle norme uniformi, se possibile, a livello EUROMED.
L’on. Osman dopo aver espresso il suo accordo sulla necessità di garantire la qualità dell’insegnamento in ambito EUROMED, ha affermato che per quello che riguarda gli altri punti ci deve essere un impegno da parte degli Stati che includa il riconoscimento dei titoli e facilitazioni per il rilascio dei visti d’ingresso per motivi di studio. Bisognerebbe inoltre agevolare la creazione di una rete di centri di ricerca che includa sia i settori scientifici che quelli sociali.
Il Professore Olivé  ha da ultimo ricordato che nelle discussioni in corso vi sono livelli diversi:
- Progetto di creare un’Università;

- Mobilità, visti, ritorno al Paese d’origine, fondi disponibili, riconoscimento dei titoli di studio;

- Miglioramento dei sistemi scolastici dell’area mediterranea. E’ questo il livello più a lungo termine e che implica maggiori difficoltà. Si tratta infatti di promuovere l’armonizzazione di sistemi e non l’eguaglianza, attraverso un sistema di qualità che è il medesimo in tutto il mondo.
L’on. de Zulueta ha concluso la riunione, sottolineando il carattere costruttivo e proficuo do questo primo incontro e dando ai presenti appuntamento in Slovenia, dopo la riunione degli esperti, in modo da poter definire in tempo utile alcuni, primi indirizzi nell’ambito della raccomandazione che la Commissione Cultura dell’APEM elaborerà per la Sessione plenaria di Atene del marzo 2008.
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